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“Mirta Morigi ceramista Faentina, l’ho incontrata con le sue ragazze in

bottega a Faenza nel 2001 durante il mio primo viaggio quando iniziai a

muovermi alla ricerca di oggetti che potessero incantarmi raccontandomi

la loro storia, è stato amore a prima vista.

La bottega di Mirta è un luogo dove la tradizione diventa presente in una

felice sintesi tra passato e futuro.”

(Susanna Maffini)
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www.creativityoggetti.it

Creativity Oggetti, galleria torinese specializzata 
in gioiello contemporaneo, bijoux d’autore e arti 
applicate, punta i riflettori sugli autori che dedicano 
il loro lavoro alla ricerca di capi d’opera all’insegna 
dell’handmade e alla definizione di un linguaggio 
artistico personale.

Le 
ceramiche che caratte-

rizzano la produzione della  
bottega Morigi sono frutto di un 
clima creativo e  giocoso, dove sen-
timenti ed emozioni condivise, voglia 
o bisogno di fare, spingono Mirta e le 
talentuose  Morigi Girls; Edda, Serena, 
Erika e Gaia con il maestro Sergio Soli a 

creare preziosi pezzi unici di assoluta  originalità.
Questi oggetti nascono per far parte di paesaggi  do-

mestici a cui corrispondono non in quanto funziona-
li o estetici, ma con il loro alto valore  immateriale.
Raccontano il pathos con cui sono state pensate,  l’a-
bilità con cui sono state realizzate e le storie,  i ri-
cordi, le emozioni in essi contenuti divengono  poesia.

… ci vuole una complicità emotiva con la mate-
ria,  vederla come il solo possibile luogo dove si ac-
cende e si libera la fantasia, la forza creativa.
Mirta Morigi è figlia di quella immemore cultura 
del plasticare che dalla terra trae sostentamento; 

il suo breve gesto, intenso, scuro, quel suo intuitivo 
“parlare con le mani” ha il sapore di un rituale che 

da secoli si celebra nelle botteghe faentine, 
e che rende la cultura del fare cera-

mica un’esperienza totalizzan-
te,  capace di segnare profonda-

mente tutta  una 
vita.




